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Si è chiuso 
a Milano 
i l Salone 

delle notizie 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 
Si è concluso, dopo quin

dici giorni, il primo Salone 
• internazionale delle notizie. 

tenutosi nel palazzo CI3 e 
MIFED della Fiera di Mila 
no. Il primo In quanto — 

'. come ha precisato il presiden
te della Biennale di Venezia, 
che l'ha organizzato in eolia-
f r az ione con la Regione Lom-

: bardia e la Fondazione Ttlz-
- zoli — dopo la positiva espe-
• rienza fatta quest'anno, altre 

edizioni dovrebbero far se-
.' guito a questa prima inizia

tiva. 
Carlo Ripa di Meona ha 

tentato, nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi ieri 

, pomeriggio, di tracciare un 
bilancio della attività del sa
lone. Gli obiettivi sarebbero 
stati ampiamente raggiunti. 
secondo il presidente della 
Biennale, soprattutto per quel 
che riguarda la qualità del 

dibattito sviluppatosi nel quin
dici giorni della manifestazio 
ne. che ha visto impegnati 
1 partecipanti ad avanzare un 
discorso finora assolutamen
te inedito sulla televisione. 

I materiali filmati che han
no costituito il sostrato su 
cui si sono sviluppate le ini
ziative del salone saranno ora 
conservati, dopo essere stati 
proiettati centinaia di volte 
nei confortevoli salottinl del
la fiera, presso l'archivio sto
rico della Biennale, a Ve
nezia. 

II coordinatore del lavoro 
del Salone, Pier Domenico Bo
nomo, ha noi illustrato ai-
cunl dati quantitativi deila 
conclusa manifestazione: 1300 
ore di proiezione complessi
vamente, tredici dibattiti, set
te « spazi aperti » riservati a 
gruppi e organizzazioni diver
si, tre ricerche. 

Alla Biennale sono poi per
venute richieste di collabora
zione, per i prossimi saloni. 
da alcuni organismi come la 
Fondazione Cini di Venezia e 
l'UNESCO. « Ma è meglio es
sere molto cauti — ha tenu
to a precisare Ripa — giac
ché l'assommarsi di troppi 
partner rischierebbe forse di 
trasformare questa iniziativa 
in una parata, e di Istituzio
nalizzarla. mentre il suo ca
rattere, quello che abbiamo 
voluto imprimerle, è invece 
fortemente conflittuale rispet
to allò stato in cui versa oggi 
l'informazione televisiva ». 

Solo qualche osservazione 
In margine del concluso Sa
lone delle notizie. A noi pare 
che vada positivamente sot
tolineata la capacità che la 
Biennale ha avuto di uscire 
dai confini tradizionali cor
rispondenti al territorio ve
neziano. L'incontro oggi con 
la Regione Lombardia e con 
un ente come la Fondazione 
Rizzoli, ma domani con altre 
istituzioni ed enti locali, ci 
sembra positivo. Cosi come 
positiva ci sembra, in sé. la 
manifestazione. Il dato forse 
più rilevante, e non sociolo
gicamente. è che la notizia 
fa notizia. E che Intorno ad 
essa si può discutere, su di 
essa — per 1 diversi aspetti 
e modalità in cui viene trat
ta ta — si possono avere va
lutazioni discordanti e con
vergenti, ma tut te intese a 
verificare i modi In cui si 
compiono sul teleschermo, e 
In tutte le lingue, i fatti e 
1 m.sfatti legati alla infor
mazione. 

Osservando n questi glor 
ni i 34 telegiornali e i 22 
special inviati a Milano dai 
quaranta Paesi di tutto 11 
mondo (tre dall'Asia. 10 dal 
Nord America. 3 dall'Ameri
ca del Sud, 17 dall'Europa oc
cidentale, più quelli dei Paesi 
socialisti e dell'Africa), ci sia
mo resi conto di quale so
stanziale uniformità esista nel 
t rat tamento della notizia e 
dc-ilinformazione da parte dei 
diversi enti (e regimi politi
ci» che gestiscono i mass -
media. Vogliamo rilevare, cri
ticamente. come mancasse 
quasi del tutto una uniformi
tà fra i diversi materiali pre
sentati. Si e detto, e a ra
gione. che non si poteva ri
chiedere alle varie emittenti il 
TG di un giorno determina
to: il nschio avrebbe potu
to essere quello di disporre. 
•Ha fine, di materiale pensa
to appositamente per la ras
segna milanese. 

E* vero, allo stesso tempo. 
che non era in alcun modo 
possibile un confronto orga
nico e funzionale fra i diver
si TG. Si navigava troppo li
beramente, a scapito non so
lo dell'osservazione ma so
prattut to della ricerca, fra te
mi e argomenti troppo diver
si. tali da non consentire al
tro che di cogliere le linee 
di tendenza, e non i dati di 
fatto, ammesso che differen
ze non solo di sfumatura esi
stano fra i diversi giornali. 

Un altro aspetto secondo 
noi negativo è rappresentato 
dall'aver relegato il salone in 
fiera, in un luogo già cosi 
separato dalla ci t tà e per di 
più nel futuristico palazzo del 
MIFED (progettato solo '.n 
funzione puramente commer
ciale), che a sua volta costi
tuisce un corpo separato al
l'interno della stessa fiera. 

Anche questo è un dato su 
cui riflettere. Una seconda 
«dizione del salone, che pure 
auspichamo, non potrà non 
tener conto anche delle espe
rienze negative di questa 
prima.. . 

Felice Laudadio 

«La difficoltà iniziale» di Casaretti a Roma l-.°gg'$i q p r e q Firenze "xv"Fesfival dei P°POI Ì 

Disumano con 
assuefazione 
Luoghi comuni e ipotesi moderatamente 
avveniristiche sulla crisi della civiltà in 
un testo privo di reale tensione dialettica 

« La difficoltà iniziale parla 
della nostra disumanizzazio
ne. Il tema è tutt 'altro che 
originale, anzi, diciamolo pu
re. è quasi ovvio. Il che si
gnifica che ci 6iamo disuma
nizzati al punto tale che dia
mo per scontata la nostra di
sumanizzazione... ». Scioglilin
gua a parte, la premessa di 
Francesco Casaretti. autore 
dell'inedito testo che ha aper
to la stagione della seconda 
sala <1'« Ennio Flaiano») del 
Teatro di Roma, è di quelle 
che mettono in sospetto. 

Rovesciando l'insegnamen
to brechtiano, per il quale bi
sognerebbe rendere sorpren 
dente il già noto, il trentaset
tenne drammaturgo ci tira 
addosso una tale serie di luo 
ghi comuni sulla crisi della 
civiltà, che le ipotesi mode
ratamente avveniristiche in
serite fra di essi non ci scuo
tono nemmeno un po'. Ma già 
lui l'ha detto, la colpa è no
stra, dell'» assuefazione » che 
ormai ci possiede. O non sa
rà invece perchè siamo as
suefatti non alla disumaniz
zazione, bensi al molto vario 
rispecchiamento di essa negli 
innumerevoli capitoli della 
letteratura fantastici, da 
Hoffmann a Villiers de l'Isle 
Adam, da Huxley a Orwell. 
a Bradbury, ecc. ecc. (senza 
escludere il cinema)? 

Qui siamo, dunque, in un 
mondo che la violenza e l'ar
tificio dominano. I governi 
esistono ancora, ma chi co
manda davvero è una colos
sale impresa, la Om. in cui 
si combinano misticismo in
diano e raffinate tecnologie 
occidentali. Alle otto di sera 
scatta il coprifuoco, e uscire 
è del resto pericoloso, essen
do l'aria inquinata; l'ossigeno 
si paga, come un bene di 
consumo necessario: tra quel
li superflui, obbiamo telefo
ni stereo, caschi televisori 
per la fruizione individuale 
del mezzo, cervellini elettro
nici da camera e robetta del 
genere. Si comperano pure 
l'amicizia, i rapporti umani, 
nella solitudine imperante: si 
chiama una certa agenzia, e 
questa vi manda un'amica, o 
un amico, a tempo e su mi
sura per i vostri gusti. 

E il sesso? A ciò provvedo
no automi, maschi e femmi
ne (gli ermafroditi sono in 
fase sperimentale), costosi 
ma perfetti, pronti ad assu
mere qualsiasi personalità si 
desideri. Tali robot sono però 
anche spie e gendarmi del 
supremo potere, che controlla 
e orienta ogni pensiero, in
viando una bella emicrania a 
chi osi meditare per proprio 
conto, ribellandosi al confor
mismo generale. 

A insorgere contro lo sta
to di cose accettato dai più 
è. alla fine, il protagonista 
della Difficoltà iniziale, che 
ha nome Francesco, a! pari 
di Casaretti. Lo fa al modo 
surrettizio di Berenger nel 
Rinoceronte ioneschiano. e 
manifestando una coscienza 
politica anche più vaga. Le 
sue argomentazioni di fondo. 
contro quanto viene imposto 
dall'alto, non vanno oltre un 
« sono tutte stronzate ». Scu
sate. ma è poco. 

Priva d'una reale tensione i 
dialettica, la commedia alter
na Io sciorinamento del .suo 
risaputo repertorio di mo
struosità. presenti o future. 
su cadenze ouas: cabaretti
stiche o rivistaiole. e una 
sventagliata d'invettive di 
stampo oratorio che. per l'in
determinatezza del bersaglio. 
si sperdono nel vuoto. Lo stes
so onesto proposito del rezi-
sta Maurizio Scaparro, ten 
dente ad accentuare sii ele
menti di più specifica critica 
sociale rilevabili, con srande 
sforzo, nel copione, è fiaccato 
dalla sordità della rm'eria. 

Inquadrati nella scenogra
fia giustamente opnressiva di 
Bruno Garofalo, gli atteri si 
appellano a tutte le risorse j 

del mestiere per dare un mini
mo di consistenza ai loro per
sonaggi: Pino Micol è Fran
cesco, Magda Mercatali la 
sua occasionale compagna; 
gli « amanti meccanici » della 
situazione sono affidati a Do
nato Placido e a Benedetta 
Buccellato, la quale, dise
gnando con spirito una sti
lizzata figura di « nata ieri ». 
fornisce, nei limiti del caso, 
una prova piuttosto brillante 
delle sue possibilità. Musica 
jazz di Giorgio Gaslini. 

All'anteprima, cui dovreb
bero seguire lunghe repliche. 
la cronaca registra un cor
diale successo, quantunque ad 
applaudire fosse solo una oor-
zione della platea. Evocato 
alla ribalta, con gli interpre
ti, anche Casaretti, che. di
versamente dalla sua creatu
ra omonima, conta forse su 
numerose amicizie. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Magda Mer
catali e Pino Micol in una sce
na della «Difficoltà iniziale». 

Alla Casa della Cultura 

Incontro a Roma stasera per 
la nuova legge sul cinema 

Si svolgerà stasera a Roma. 
con inìzio alle 20,30. alla Casa 
della Cultura, l'annunciato in
contro indetto dalle associa
zioni nazionali di cultura ci
nematografica per discutere 
della nuova legge per il cine
ma. la cui necessità appare 
6empre più urgente. 

La manifestazione, organiz 
zata da CINIT. CSC. FEDIC. 
FIC. FICC, UCCA, UICC, con 
il concorso delle organizzazio
ni sindacali e di rappresen
tanti delle forze politiche, si 
prefigge di ampliare il dibat
tito e di sottolineare l'esigen
za che la nuova legge ponga 
una particolare attenzione 
agli aspetti che più riguarda
no la sfera dell'attività e del
la promozione culturale. , 

Volto vero dell'America 
La Rassegna incentrata sulla presentazione di documentari de
gli anni trenta e del periodo bellico — La manifestazione è 
ancora chiusa in una formula accentratrice e privatistica 

Morto l'attore 
tedesco 

Fritz Raso 
MONACO. 1 

Fritz Rasp. attore di cine
ma e di teatro, è morto ieri 
a Monaco di Baviera all'età 
di 85 anni. Era internazional
mente conosciuto soprattutto 
per i film interpretati prima 
dell'avvento del nazismo tra 
i quali Metropolis di Fritz 
Lang, nel quale interpretava 
la parte dell'eroe principale, e 
L'opera da tre soldi di G.W. 
Pabst. 

Nostro servizio 

FIRENZE. 1 
La XVII Rassegna interna

zionale del Festival dei Po
poli si apre domani, giove
dì, a ranghi forzatamente ri
dotti. vuoi per ristrettezze fi
nanziarie vuoi per difficoltà 
organizzative. Ad un anno di 
distanza dalla passata edizio
ne, ricca, stimolante, e poi 
decentrata, siamo ancora a 
dover constatare la struttura 
pressoché immutata, privati
stica, di una delle manifesta
zioni più valide nel campo 
della diffusione della cultura 
cinematografica, nonostante l 
propositi, nonostante le sol
lecitazioni, le bozze di statuto. 
nonostante i finanziamenti 
pubblici. 

Il pur lodevole sforzo degli 
organizzatori, in assenza di 
un effettivo intervento e com
partecipazione degli Enti lo
cali e delle organizzazioni cul
turali e associative fiorenti
ne e toscane, rischia ancora 
una volta di essere vanific i-
to dai grassi scogli del re
perimento. della circolazione. 
della conservazione di mate
riali documentari che non 
possono essere confinati in 
una rassegna stagionale, ieri 
massiccia oggi esigua, comun
que insufficiente a soddisfare 
le esigenze conoscitive di un 
pubblico sempre più vasto e 
partecipe. E tanto più que
ste carenze sono avvertibili 
quanto più il programma an
cora fresco d'inchiostro dì ci
clostile. pur nella sua lapi
daria stringatezza, presenta 
prodotti di indubbio interesse. 

Come nella rassegna dello 
scorso anno. l'America è la 
grande mattatrice e non tan
to, crediamo, per una deli
berata scelta di politica cul
turale o per intenti celebra
tivi in atmosfera di bicente
nario, quanto per l'oggettivo 

| interesse delle produzioni sta
tunitensi in campo documen-

' taristico, sia retrospettivo, sia 
contemporaneo. E' particolar
mente rilevante, infatti, l'iti
nerario storico del documen
tario americano, a partire 

' dall'opera di Louis De Ro-
chemont. animatore e pro
duttore di quella serie dì ci-
neattualità. dal vero o rico
struite. The march of lime 
et La marcia del tempo» 1934-
'43). che ha fornito le basi e 
gli orientamenti stilistici per 
il cinema documentaristico e 
di finzione successivo, dalla 

! serie bellica diretta da Frank 

Capra Why ice Fight («Per
ché combattiamo») presenta
ta al festival lo scorso anno, 
al cosiddetto « realismo obiet
tivo» del dopoguerra (Hatha
way. Dassin, Dmytryk, Ka-
zan. ecc.). Con Paul Strand 
si toccano i vertici di quella 
che fu definita la «scuola 
di New York ». quel gruppo 
di produzione Frontler Film 
(Steiner, Zinnemann, Hur-
witz. Van Dyke, Meyers. 
Leorentz, Kline) che negli an
ni '36-M2 nel clima roosevel-
tiano. tentò un confronto cri
tico, estetico e politico con la 
complessa realtà sociale ame
ricana. esperimento che do
veva esaurirsi con il con
flitto e con la spirale repres
siva del dopoguerra e del 
maccartismo. 

Redes C34'36) girato in 
Messico sullo sciopero dei pe
scatori di Alvarado ha se
gnato con Que viva Mexico! 
di Eisenstein una svolta so
ciale e figurativa nel cine 
ma messicano, mentre Native 
land («Terra natale», 1942) 
illumina il punto di arrivo di 
una ricerca, tra realtà do
cumentaria e finzione, sulla 
precarietà dei diritti civili 
negli Stati Uniti, dal terrori
smo razzista del Ku Klux 
Klan alle provocazioni antio-
peraie delle organizzazioni fa
sciste americane. 

Su questa stessa linea di 
critica radicale alle ùcviazio 

ni antidemocratiche della so
cietà americana, di analisi e 
divulgazione, attraverso mez
zi estetici, della realtà eco
nomica e sociale degli Stati 
Uniti, si collocano le altre 
opere della « scuola », da The 
river (Il fiume». 1937) di Lo-
rentz storia antica della vita 
sulle rive del Mississippi « 
The fight for life («Battaglia 
per la vita». 1939) inchiesta 
sulla maternità negli slums di 
Chicago. A questa immagine 
pressoché inedita dell'altra 
faccia dell'America, ben si 
collegano i contributi origi
nali di Flaherty e Ivens: del 
primo The land (« La terra ». 
1939 "42) finanziato e poi ostra-
pizzato dal ministero del
l'Agricoltura perché « trop
po deprimente » nell'analizza-
re l'errata politica agricola e 
la progressiva devastazione 
degfi Stati del centro, causa 
della miseria contadina: del 
secondo The power and the 
land («Il potere e la terra ». 
1940) ancora sul difficile in
contro tra progresso, elettri
ficazione e condizione con
tadina. 

L'attesa è quindi motiva
ta. per la retrospettiva illu
stre come per i prodotti ine
diti. degli Stati Uniti e del
l'Italia (quasi tutti televisivi). 
lo uniche due nazioni presen
ti a questa edizione. 

Giovanni M. Rossi 

AFFERMAZIONE ITALIANA 
ALLA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 

CECOSLOVACCA TECHFILM 
Un film dell'ENEL premiato a Pardubice 
276 films. presentati da 21 Nazioni, hanno partecipato 

alla 14' edizione del Techfilm che si svolge, ogni anno, 
a Pardubice in Cecoslovacchia. 

La Giuria dell'importante manifestazione internazio
nale, presieduta dal dott. Josef Dvorak, ha assegnato il 
« Garnet Grand Prix ». primo premio per il settore dedi
cato ai films scientifici e di ricerca, al documentario 
«Idrobiologia per l'elettricità», prodotto a cura dell'uf
ficio stampa e p.r. dell'Enel e realizzato in collaborazione 
con l'Istituto Luce per la regia di Walter Locatelli. 

Il tema del film è imperniato su una serie di cam
pagne di ricerca biologica che l'Enel sta conducendo al 
largo delle coste italiane e lungo il corso del Po allo 
scopo di studiare gli effetti della temperatura delle acque 
di raffreddamento delle centrali termiche e nucleari sugli 
ecosistemi subacquei. 

In questo tipo di ricerca è stato fondamentale l'im
piego di biologi sommozzatori il cui lavoro è stato docu
mentato attraverso suggestive riprese subacquee. 

DA DE CAROLIS A AGNELLI A FANFAWI A.,. 

L'Italia s'è destra 
dì RENZO DI RIENZO, FRANCO GIUSTOLISI, PAOLO MIELI, GIANCARLO PAJFTTA, 
ENRICO MANCA, ADOLFO BATTAGLIA. 

Nel giro di quattro mesi De Carolis è diventato il simbolo 
del nuovo corso conservatore in Italia (specie settentrionale). 
Nel giro di due giorni Fanfani l'ha assorbito e adattato alla propria 
strategia. Nel giro delle prossime settimane la nuova destra 
uscirà in campo aperto. E la sinistra? 

I PROBLEMI DELL"!MDR0FAUSA' »» 

Stabile di Torino: 
il presidente 

non si dimette 
TORINO. 1 

Sempre in canea U presi
dente del Teatro Stabile di 
Torino. La notizia de'.le sue 
improvvise dimissioni, pubbli
cata dalla Repubblica di oggi, 
è stata ;nfalti immediatamen
te smentita dallo stesso pre
sidente del TST. il compagno 
socialista Egisto Volterrani. 
Volterrani, che circa un an
no fa sostituì II de Rolando 
Picchioni nell'incarico di pre
sidente dello Stabile torinese. 
ci ha infatti inviato un tele
gramma in cui precisa di non 
aver rassegnato le dimissioni 
al sindaco. Nello stesso tele
gramma il presidente del 
TST respinge anche le «il
lazioni giornalistiche » circa ; 
suoi rapporti con il PCI. pre
cisando inoltre che « i risul
tati dell'incontro con l'Am
ministrazione Comunale di 
Torino sdrammatizzano la si
tuazione (del Teatro Stabile: 
n.d.r.) molto grave che si sta
va profilando». 

La vita ricomincia 
a quarantanni? 
di CRISTINA MARIOTTI 

La crisi che arriva fra i 40 e i 50 anni spinge molti uomini a cambiare 
(vita, moglie, lavoro). O si diventa Don Juan o Don Chisciotte, o 
tonnentatì, tesi al ricupero della tradizione, o vulcani incuranti dd ridicolo. 

UI DRAMMA ITALIAIO: 

rea v!7 

oggi vedremo 

Tre milioni di diabetici 
di KLAUS FRANKE 

Rgf Vallone 
negli USA 

Haf Vallone è partito ieri 
per gli Stati Uniti per inter
pretare il film d; Charles 
Jarrott L'altra faccia della 
mezzanotte, t ratto dal ro
manzo The other side of 
midmght di Sidney Sheldon. 
n cast è composto da John 
Beck. Marie-Frane* Pisier, 
Susan Sarandon e Clu Gu-
lager. 

Centinaia di migliaia d'italiani sono afflitti da una delle più insidiose 
malattie del secolo. Ma almeno un terzo non lo sa. 
I più esposti sono i bambini. Perché? Qui vi spieghiamo cos'è il diabete, 
come si aggrava, e quali sono i nuovissimi metodi di cura. 

Il mondo 
popolare 

La Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, guidata da 
Roberto De Simone, 6ta ri
scuotendo proprio In questi 
giorni, nelle varie « piazze » 
teatrali, un significativo e me
ritato successo con lo spetta
colo La gatta Cenerentola del 
quale il nostro g ion^ e si è 
più volte occupato. ' .\ com
pagnia sarà questa sera uno 
degli ospiti della puntata con
clusiva deH';< Almanacco di 
musica, teatro, strumenti e 
personaggi del mondo popo
lare italiano» Dalle parti no
stre, in programma alle 20,45 
sulla Rete uno. Altri ospiti 
della serata sono il cantauto
re Gucclni, il coro di Orgoso-
lo. il Canzoniere popolare ve
neto. il gruppo toscano dei 
« Cardellini del lontanino ». I 
cui componenti imitano cia
scuno uno strumento diverso 
con la voce, e naturalmente 
il Canzoniere Internazionale 
guidato da Leoncarlo Setti
melli, che conduce la trasmis
sione. I programmi si conclu
deranno con un incontro 
stampa con il PIÙ per Tribu
na politica alle 22 e con la 
settima puntata di Civiltà in
titolata Splendore e obbe
dienza. 

Sulla Rete due assisteremo 
alle 20,45 alla prima puntata 
di un nuovo sceneggiato cura
to da Tommaso Chiaretti. 
Laura Drudi Dembi e Dante 
Guardamagna, che è anche il 
regista. Si tratta di una bio
grafia del grande musicista e 
compositore Niccolò Paganini, 
dai primi anni dell'infanzia, 
durissima e piena di sacrifici 
per le disagiate condizioni del
la sua famiglia, alla maturità, 
alla morte. Protagonista vero 
del primo appuntamento con 
Paganini, non è ancora l'at
tore Tino Schirinzi, che pur 
vedremo questa sera rievoca
re la sua giovinezza, ma il pic
colo Andrea Ruffilli che Im
persona il compositore da 

bambino. L'esecuzione delie 
musiche che accompagnano 
il filmato televisivo è afiìdata 
ad un « grande » di oggi del 
violino: Salvatore Accaldo. 

Il dramma 
della diossina 

Da mesi è alla ribalta, e 
non si riesce a vedere ancora 
quali sbocchi avrà e quali ef
fetti sull'uomo, oltre quelli pa
ventati da tante parti, i". 
dramma della diossina. Al
l'» incidente » di Severo e al
le sue gravissime ripercussio
ni sulla gente della Brianza 
è dedicato il servìzio curato 
dal gruppo dì Cronaca, che 
vivamente raccomandiamo ai 
lettori di vedere alle 21,50 sul
la seconda rete. La diossina. 
il male mtnoie è il provocato 
no titolo del reportage, una 
«provocazione» che m realtà 
tenterà di cogliere le profon
de contraddizioni apertesi nel
la gente di Seveso rimasta 
vittima della diossina e delle 
sue conseguenze sulla vita so
ciale. economica, lavorativa; 
nonché di mettere a luoco le 
responsabilità dolio autorità 
politiche, sanitarie. reiimo.--»*. 
che si sono mosse sullo .s'ondo 
del dramma provocato dalla 
logica del profitto che anima 
le grandi multinazionali co 
me la Roche e la Givaud.in 
nella loro opera di «coloniz 
zazione» e di sfruttamento. 

Uno special del cantautore 
Francesco De Gregori conclu
derà, alle 22.40 i programmi 
della Rete due. Iniziative di 
questo genere vanno benissi
mo. ma risulta inspiegabile 
la loro collocazione in una fa
scia oraria dì terza serata, che 
automaticamente elimina prò 
prlo quelle fasce di pubblico 
formate dal giovani e dai gio
vanissimi fan del cantautore. 
cui la trasmissione natural
mente si rivolge. Non le san
no queste cose alla RAI-TV? 
Certamente si, e questa è la 
cosa più grave. 

controcanale 
L'AFFARE ROSENBERG. 

Raramente ci è finora avve
nuto di imbatterci, sul tele
schermo, in programmi sce
neggiati della forza narrativa 
e dell'asciutta concretezza in
formativa che sono stati i 
pregi maggiori di questo Al
iare Rosenberg conclusosi 
ieri sera sulla prima rete. Non 
vogliamo solo dire dell'inup-
puntabile lavoro di sceneg
giatura condotto da Alain 
Decaux e Stellio Lorenzi; né 
solo della grande efficacia 
degli interpreti, che andreb
bero ricordati tutti per la 
misura della loro recitazione 
e del loro impegno: fra di 
essi citiamo soto Marie-José 
Nat e Gilles Segai, che erano 
i Rosenberg. Jean Topart 
(Bloch), Georges Wilson (il 
giudice Douglas). Vogliamo 
invece dire, soprattutto, della 
felicità della scelta compiuta 
dalla RAI acquistando questo 
programma dalla francese 
«Antenna 2», e tentare una 
breve riflessione sulto «stato» 
delle proposte che ci vengo
no. in questo settore, dalla 
RAI-TV. 

Siamo in piena stagione di 
sceneggiati. St sono appena 
conclusi II garofano rosso e 
Manon che ha mestamente 
e mediocremente chiuso i bat
tenti su un'operazione com
pletamente sbagliata, e in
tanto sta per prendere le 
mosse Paganini, mentre pro
seguono le contraddittorie ri
costruzioni sulle origini della 
mafia. Tutto prosegue per ti 
meglio, dunque, o per il peg
gio. Sembra di assistere, in 
realtà, dai tempi dei roman
zi delia Bronte. ad un unico 
ininterrotto sceneggiato tele
visivo nel quale i personaggi, 
le storie, gli attori, i registi 

sono intercambiabili e le vi
cende d'epoche pur dtverse 
si accavallano le une alle 
altre senza significative va
riazioni e con esiti pressap
poco identici, nella Ico mag
giore o minore adett'nza ad 
un certo « spirito del tempo ». 

E' questa solo una iapula 
considerazione che andrebbe 
sviluppata, suggeritaci dulia 
visione rfeZ/'Affarc Rosenberg 
Questo sceneggiato, che pure 
non era meno « spettacolare » 
e avvincente e di grande pre 
sa sul pubblico, di prodotti 
italiani completamente duci
si. indica a nostro parere la 
percorribilità di strade del 
tutto nuove rispetto a quel
le tradizionalmente percorse 
dalla programmazione televi
siva corrente. La possibilità, 
cioè, di dar vita a sceneggia
ti che. partendo da fatti di 
cronaca e di storia (e non 
necessariamente dalla lette
ratura) realmente accaduti — 
e poco importa in quale epo
ca. se il loto significato pun 
essere inteso da tutti e ri
guardare tutta la gente — ri
costruiscano il china di quel
l'epoca e abbiano un impatto 
vero sulla coscienza e sulla 
conoscenza degli spettatori. 
come è avvenuto con TAffarc 
Rosenberg o. in misura forse 
inferiore, con II caso Liuzzo. 

Onesto non significa che si 
debbano fare cose noiose, an
che perché la cronaca come 
storia, la politica come cul
tura. non sono mai noiose. 
Mentre con l'esperienza che 
ormai abbiamo, non si può 
dire la medesima cosa delle 
favole, a lieto fine o no, cui 
da troppo tempo siamo abi
tuati. 

f. I. 

oggi in edicola a 400 lire 

TV primo 
12,30 SAPERE 

« I l cuore e i suoi let
tori » 

13 .00 F I L O D IRETTO 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI A L P A R L A M E N 

TO 
17 .00 P R O G R A M M A PER I 

P ICCINI 
17 ,25 LA T V DEI R A G A Z Z I 

« Gli inv.ati specilli rac
contano: Domenico Bar-
to!i » - « Capiscuola del 
l ' in : D i « y Gillespie e 
e Gerry M'jlliga-i • 

18.15 SAPERE 
« La microscopi! elet
tronica * 

18 .45 T R I I D I FRANZ JO
SEPH H A Y D N 

1 9 , 2 0 TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 

19 .45 A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 DALLE P A R T I NOSTRE 

Sesta ed ultima p j n 
lata 

2 2 , 0 0 TR IBUNA POLIT ICA 
Incontro con il PRI 

2 2 . 3 0 C I V I L T À ' 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 0 O G G I A L P A R L A M E N 

T O 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO. PARLO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
1 3 , 3 0 D I Z I O N A R I O 
17 .00 O U I N T A PARETE 
18 .00 SAPERE 

« Tecn ca e erte: la 
grafie» » 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 L 'UOMO E IL M A R E 
19 ,45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 P A G A N I N I 
2 1 , 5 0 CRONACA 

* La d.oss na. ii ma'a 
minore » 

2 2 . 4 0 PASSO 16 
«Francesco De Gregaria 

2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 . 
8. 10. 12 , 13 . 14. 15 . 1 6 , 
17 . 19 , 2 1 . 2 3 ; 6: Stano!:» 
starnale; 7 ,20 . La /oro flash; 
8 .40: Ieri a! Parlamento; 9 : 
Voi ed io; 11 .30: L'altro suo
r a ; 12 .10: Per eh. sjona la 
ciT-.sa.-ta; 12 .45: Ojalche paro
la al B orno; 13 .30: Ident.k.t; 
14.05: La signora scende a 
Pompei: 14 ,30 . Microsolco in 
anteprima, 15,05: Il secolo dei 
padri; 15 .35 : Primo Nip; 18 
e 30 : AngVngò; 1 9 . ! 5 : Aste
risco mus.cale; 19 ,20: Appun
tamento; 19 ,30 : Il moscerino; 
2 0 , 1 0 : Ikebana; 2 1 . 0 5 : Labo
ratorio: 2 2 . 2 0 : Sonate di Bee
thoven; 2 3 . 1 5 : Buonanotte dalla 
D ima di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 ,30 , 9 ,30 . 10 , 11 .30 . 
12 .30 , 13 ,30 . 15 ,30 . 16 .30 . 
17 ,30 . 1 8 . 3 0 , 1 9 .3 0 , 2 2 , 3 0 ; 
6: Un altro giorno; 8 .45 : Na
sceva in m e n o al mare; 9 ,35 : 
Romantico trio; 10: Speciale 
GR2; 1 0 , 1 2 : Sala F; 1 1 . 3 2 : 
La intervista impossibili; 12 • 

10: Trasmissioni regionali; 12 
e 4 5 ; Dieci ma no-» li d.-
mostra; 13 .40 : Romania; 14: 
Trasmissioni reg.onali; 15: T ,t; 
15 .45: Qui rad.o 2 . 1 7 . 3 0 : 
Speciale GR2; 17.55: Tutto u 
mondo in mus.ca, 18 ,33 . R§-
diodiscoteca; 19,50: Cor.ce.-to 
s'nfonico: 2 1 . 4 0 : Il teatro da 
Rediodue; 22 .20 : Panorama 
parlamentare. 22 .45 : C a n n i 
D'Errico e Rosanna Fratello. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 4 5 . 
7 .45 . 13 .45 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 : 6: Quotidiana; 8 .45: Suc
cede in Italia: 9: Piccolo con
certo; 9 .30: Noi , voi. loro; 
11 .10 : Operistica; 11 .40 : M a 
non Lescaut; 12: Da vedere, 
sentire, sapere-, 12 .30: Ra.-.-
tà musicali; 12 .45: Come e 
perché; 13: Interpreti a con
fronto; 14 .15 : Speciale Tre; 
14 .30 : Disco club; 15 .30 : Un 
certo discorso; 17: Concerto da 
camera: 17 ,45 : La ricerea: 18 
e 15: J a n giornale; 19 .15 : 
Concerto della sera; 2 0 : Pran
zo alle otto; 2 1 : Amore • poe
sie; 2 1 , 5 5 : Copertina; 2 2 , 1 0 : 
Antologia d'interpreti. 


